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giorni cli'iriK'cii|ia/iiiiiv 
id rirli apparUMieva al 

Bruno Gavazzi, autore del 
racconto che ha ottpnuto ti se 
condo premio del concorso de 
« l'Unita » e un operaio delle 
vetrerie di S. dorami / Valdar 
no. Al di fuori di ogni ricerca 
puramente letteraria, il suo slHe 
è estremamente l'lapido e di
reno Non c'è nessuna intenzio
ne dì strafare o di inventare, 
Gavazzi pre'eris e raccontare 
semplicemente Premiandolo, la 
Giurn ha cosi formulato il suo 
giudi io: « E' la pulita, cornino 
vente cronaca di un episodio 
occorso durante l'occupazione 
nazista » Gavazzt ha ricevuto 

i il secondo premio di L 10 000. 

I) la «oro si svolgeva con quel 
ritmo clic di solito si svolge nelle 
A et tene 

Maestri, rimine e ragazzi soffia-
\ni io (» cu ni in in (ivano con swltez.-
/a come richiede la lavorazione. 
AJ profano, a colui che non ha 
mai veduta la lavora/ione del ve
tro a soffio, nell'entrare nel re
parto dei forni ha l'inipictsione 
di trovarsi in un inferno, ha l'im
pressione che da un momento nl-
l'altio, quegli uomini, quelle don
ne e raga/z.i. si debbano scontrare 
o debbano 're nella materia 
infuocata. I •. se si eccettua 
le solite sco are (alle quali i 
lavoratori dei vetro sono ormai 
abituati), tutto si svolge con re
golale precisione ed ognuno ed 
«unii oggetto Irovu il suo posto 
come se tutto fo»»c guidato da "ti 
condegno imi cuneo . 

l"na sera." mentre tutto piocede-
v,i normalmente, entro nel repar
to un soldato tedesco. Krano i 

nazista. 
reparto 

antiaereo che aveva piazzato i 
propri cannoni sulle colline «;ov-ra 
.stanti alla Vetreria. 

^i comprese subito che la -uà 
pre-cnz.a aveva fatto cambiare 
i|iialoliecos«i, aveva attirato su di 
«e gli occhi di tutti gli operai, i 
(|it>il( sembravano volerlo fulmi
nare. lutti tacquero e pur conti
nuando il lavoro nest-uno più sor
rideva, nc-suuo più parlava. Una 
donna disse: r I*' venuto, il padro
ne. (he il diavolo se lo porti >. In 
quelle panile era rinchiuso tulio 
l'odio verso i tedeschi, l'odio veiso 
coloro clic avevano ridotto I l.uro-
pa ad un campo di battaglia, ver
so coloro che per la sete di con
quista avevano sostituito la vita 
con la morte, le case con i Cimi
teri. 

Forse, anche lui, si accorse di 
essere a disagio in quell'ambiente. 
e gli sì leggeva in faccia una pro
fonda tristezza, un vivissimo de
siderio di parlare con qualcuno. 

Si avvicinò al forno, si piegò 
sulle ginocchia per guardare nel
l'interno. Io lo seguivo nascosta
mente con gli occhi, e nel mo
mento in cui mi accostai alla boc
ca del bacino il tedesco si rialzò. 
Ci incontrammo con lo .sguardo 
e mi accorsi che un grosso sospiro 
uscì dal suo petto. Mi offri una 
sigaretta, risposi che non fuma
vo. Compresi che ciò gli spiacque. 

Fece il giro del forno e si mise 
ad offrire sigarette a tutti. Molti 
rifiutarono ed io ero contento di 
questo gesto dei mìei compagni. 
Sapevo che erano tutti sprovvisti 
di sigarette, ma sapevo anche che 
non erano affatto sprovvisti di 
spirito d'avversione per pli in
vasori. 

Si avvicino nuovamente a me. 
e dopo un attimo di esitazione 
sembrò farsi coraggio, e mi disse: 
« Io provare soffio >. e fece l'atto 
di pn ndcrmi la canna. Rimasi li 
per lì un po' disorientato, poi 
compresi e gli consegnai lo stru
mento di' lavoro. 

Con calma e sicurezza incomin
ciò a lavorare, tutti gli operai lo 
guardavano interessati. 

Dopo poco il lavoro fu «ospoo 
per il normale riposo. Gli operai 
si sedettero per rifocillarsi. Il te
desco era assai contento, lasciò la 
canna, mi porse In mano e dopo 
avere stretto fortemente la mia. 
offrendomi una sigaretta, che sta
volta accettai, esclamò: e l o ve
traio, io lavoratore». Gli offrii un 
bicchiere di . « cafTè di guerra > 
che accettò con calore, poi prese 
a dire che non aveva più le mani 
«assodate» e che aveva dovuto 
lasciare il lavoro e la famiglia 
perchè era scoppiata la guerra. 
Pronunciò quest'ultime parole con 
rabbia, con disgusto. Cautamen
te gli feci osservare che la interra 
era nt-u'***aria ed era piusfa per
chè si trattava di difenderai da 
coloro che volevano distruggere 
le nostre nazioni. 

Il tedesco scrollò le spalle e 
soggiunse: « L'omini che volere 
guerra, uomini triteiste! ». parola 
che pronunciò Cambronne. pa
rola che in tedesco non suona 
volgare come in italiano. Io insi
stei nella min tesi, ma il soldato. 
ammiccando di no. e sorridendo 
furbescamente ini a ne uro la buo
na notte e se ne andò. 

Dal giorno appresso vcnivn re
golarmente turni «era a soffiare 
un po' dì bicchieri ed a scambiare 
le solite parole. 

Una notte, mentre sin vaino par
lando delle solile ro<r. l'urlo di
sperato delle sirene lacerò l'aria 
annunciando I arrivo dei bombar 
dieri alleati. Vi fu il «.olito fnpui 
fuggi: tutti scappavano Tra le 
urla e le imprecazioni, le anti
aeree cominciarono a sparar» >.er-
so il cielo, il pne«e era illuminati» 
da una pioggia di « bengala >. 
Anch'io, col tedesco e con i com
pagni Beco. Fioco. Sarpi e Betti» 
ci dirigemmo velocemente verso i 
cinipi . Ci rifugiammo entro una 
grossa buca scavata da un» bom
ba piovuta dal cielo qualche gior
no prima. Frano assieme a noi 
gli abitanti di una casa colonica; 
uno di essi, nel vedere il tedesco 

esclamò! < Perchè non va alla 
batteria anche lui, hu paura dellu 
guerra'». Il soldato capì e rivol
tosi a me mi chiese se credevo 
ancora necessaria la guerra. Sem
brò che per me rispondessero gli 
aviatori: un tremendo boato, se 
guito da motti altri fece tremare 
In terra. Il tedesco guardandomi 
confermo: «Guerra scheisse! ». 

Poco dopo tutto cesso e gli 
uomini e le donne con i propri 
piccini per inumi uscirono dai na
scondigli: seminava proprio che 
uscissero dalla terra 

Le bombe erano cadute molto 
vicine al nostro rifugio e, come ci 
rendemmo conto ben piesto. ave
vano causato ingenti danni. Ri
salita la collina, vedemmo che la 
zona ove prima era la nostra bel
la vetreria, la fonte cui attingeva
mo di che sfamarci, era immersa 
in un mare di fiamme. Tutti i la
voratori, dirigenti compresi, si 
prodigarono per evitare l'esten
dersi del fuoco. Anche il tedesco 
era con noi. L'incendio fu domato, 
ma purtroppo il bello stabilimen
to era ridotto ad uri cumulo di 
macerie 

Il tedesco, come a voler pr« 
dere parte al nostro dolore, ni, 
pc il silenzio ripetendo la solita 
frase: « Guerra scheisse! ». Poi, 
avvicinatosi n ine, continuò, oc-
cennaudo alle rovine fumanti, 
« COM guerra fare in Germania. 
\n Francia. Russia e Inghilterra. 
e tutto il mondo ». ed aggiunse: 
e Io vetraio, io lavorare sempre, 
non volere guerra contro chi la
vorare sempre. Quando guerra 
finita tutto kaput. tutto distrutto, 
tanti che lavorare sempre.... mor
ti. Credere ancora bella guerra? » 
e senza attendere risposta conti
nuo. irestieolnndo e con irranric 
calore, insolito nei tedeschi: rTut-
ti d i e lavorare sempre non fare 
più guerra, ina fare pace e com
battere contro chi volere guerre» 
Poi sj affrettò a salutarci e prima 
di andarsene aggiunse: «Guerra 
finire ma non morire tutti. Chi 
lavorare sempre, fare pace e ve
nire tutti fratelli >. Poi correndo 
si diresse terso la sua batteria. 

BRUNO GAVAZZI 

.MOSCA — In memoria dell'aviatore sovietico Valerio Tehkalov è «.tata recentemente inaugurata una 
mostra aeronautica. La foto mostra, in primo piano, l'apparecchio da combattimento del pilota I. Kojedub. 
tre volte eroe dcll'U.R.S.S. Con questo apparecchio Kojedub abbattè sessantadue apparecchi tedeschi 

< LA UEPOSiZIQl\E DELL'EX MOGLIE DEL FALSARIO 

NeiraulOuiograliu Kravcenko 
ha "dimenticato,, di avere un figlio 

ti 

Precise smentite di Zina ina Gorlova alle invenzioni ' e ai falsi dell'agente 
americano - "So per esperienza che può mentire senza arrossire„ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Iplù dolorosa dello mia vita. Ilo 
PARIGI. 7. — Quella di oggi e | a m n t ° Kruvcenko e per questo lo 

stata la seduta più sensaztonale e *" "' " * *"'" 
pili importante del processo Krav
cenko, con la deposizione della mo
glie Zinatna Gorlavo e il suo con
dro/Ho diretto con Kravcenko. pro
lungato per oltre un'ora 

SJHO le 17,30 quando ti Presiden
te fa entrare -nell'aula Ztuattia Cor-
loro. E' f e l ina di nero, bionda, an
cora bella- e passa dinanzi a Krav-
icnko, che abbassa gli occhi, e pro
nuncio il iiiuramcnto di rito. 

71 Presidente la interroga- . MI 
clonino Zumino Gorloen. ho 36 an
ni, di professione medico pediatra 
— "isponde la e.r moglie di Krav
cenko 

• Mi à penoso ricordare la parte 
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A COLLOQUIO CON IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO DE "L'UNITA',. 

Jn viaggio per VJhiHa 
coti ii compagno Cachiti 

Giorni iiuliinenticabili con il decano «lei comunisti - Cachin è instancabile - La 
diffusione de " l ' H u m a n i t é . , e de " P Uni tà , , - TI Par t i to si mobilita ovunque 

Clericali 
ali9 offensiva 

su© passato po'itfco, fosse nel M.S.I-
«irebbero certamente i comunisti a 
fare il d'avolo a quattro perché fos
se immillata l'elezione dell'illustre 
scrittore » 

Il Giornale d'Italia ha proprio col
to nel segno Ha ragione. Ma il fat
to è che BontimpclU non e ne' 
M S1. ti jatto è che oggi Bontcm-
pe.'li e ne. Fronte Democratico, e 
prima delle ire dei De Gaspirt e dei 
Canaletti-Gaudenti ebbe a subire 
quelle di Starace. E' per questo che 
l'Unità ho parlato ed insiste a parla
re di canagliate 

Il fatto che Bontempcl i «in oggi 
nel Fronte Democratico significa — * 
questo I' GìornaV d'Italia lo com
prende bene — che egli ha s- pitto 
fare la sua scelta di uomo onesto 
E' il segno della sua dirittura mo-
ra'e di quella dirittura che la mag 
gioranza di porte ruolo colpire 

Maggioranza di parte, abbiamo 
detto E non c'è nesuno c.rto che 
rorrd smentire. ].o ammette persino 
con i consueti colpi ot cerchio ed 
alla'botte. l'Italia Socialista: «Sfro-
tia idea qu Ha dt BontrmpcPf di 
avere scc'to il Partito che ha perdu 
to le elezioni P che non ha una mag 
g'oranza in Senato con cui far pas
sare una sopcrchieria » E' la soliti 
log rn della gente "oercnte che si 
scegliere con freddezza le strade 
comode Anche se disoneste 

C'ari»:,t ha lasciato l'Italia 
di pochi giorni. Al compagno 
Amerigo Tcicnzi, direttore ge-
ncr'ilc della Società Eddru e 
« l'Unità » the ha invitato il 
direttore de « l'Humamtè » e 
che glt è stato tanto a fianco 
durante ti suo soggiorno m 
Italia, riaccompagnandolo fino 
<dla frontiera, abbiamo chiesto 
di parlarci degli ultimi giorni 
tras -ors' nei nmtro Paese da'-
l'illustre compagno frati t*e. 
dopo la Mia partcnca dei Roma. 

Clic li ha detto. Cachili, del 
suo viaggio? 

E' stalo felicissimo idei suo 
viaggio. E quando l'ho lascia
to era commosso. Abbiamo pas
sato insieme dei giorni indimen
ticabili. a Milano a Torino a 
Roma a Firenze. Sono stati mi
gliaia i compagni che gli har -
no fatto sentire quanto sia for
te oggi la solidarietà interna
zionale dei lavoratori di tutto il 
mondo. Cachin credo che ne sia 
rimasto veramente colpito. La 
organizzazione del PCI lo ha 
impressionato: egli stesso mi ha 
detto che non pensava che do
po un così lungo periodo di il
legalità, dopo aver perso tanti 
suoi dirigenti e militanti nelle 
carceri dei fascisti e nella lot
ta di liberazione il PCI sarebbe 
potuto arrivare così in alto, nel
la sua capacità di organi77azio-
ne e di mobilitazione delle lar
ghe ma=se. 

T'e apparso stanco rie! lun
go viaggio e di tutto il lai'oro 
svolto qui da noi? 

Era stanco, naturalmente: ma 
meno di quelli che lo accompa
gnavano. molto più giovani di 
lui. Me compreso. Siamo stati 
insieme parecchi giorni e alcu
ni sono stati particolarmente 
faticosi. Comizi, conversazioni, 
riunioni lunghe. Ma non l'ho 
mai veduto veramente stanco. 
L'ho veduto invece rispettare 
perfettamente, tutti i giorni, l'o
rarlo della giornata. Qualche 
volta, sua moglie ed io. cerca

vamo di rimandare qualche ap
puntamento o qualche riunio
ne per farlo riposare un po': 
ma se per caso se n'accorgeva, 
era meglio non insistere. Tut
te le mattine l'ho visto in pie
di alle 6. 

E sua moglie? 
Si preoccupa per lui, natural

mente. Ma lo segue e lo segui
rebbe dappertutto, silenziosa. 
preoccupata, attenta ad ogni 
paiola e ad ogni gesto. 

Quando lui ne parla, diventa 
affettuoso e scherzoso. « Sono 
quarantacinque anni che la mia 
vecchia mi segue: mi si è incol

lata addosso per la prima volta 
al Congresso di Amsterdam: e 
tla allora... ne abbiamo passate 
insieme... ». Sta un po' penso
so. sorridente: « Caro mio — 
conclude — alle volte nei Con
gressi si fanno incontri perico
losi!... ». 

E cos'è che in Cachin ti ha 
interessato di più? 

E* difficile a dirsi. E* un uo
mo che fa parte della storia 
della Francia e del movimento 
operaio mondiale, ormai. E non 
solo per la sua età, ma per quel 
lo che ha significato sempre il 
suo nome. Quando parli con lui, 

Messaggio di Cachili 
ai lavoratori i ta l iani 

Il nostro comspondente da Parigi. Luigi Cavallo, ci ha tele
fonato ieri sera il seguente messaggio, consesnatogli dal com
pagno Marce' Cachin. direttore de * l*Humanit6 »: 

* Rientrato a Parigi dopo un soggiorno indimenticabile di 
due settimane, mi è gradito ringraziare di tutto cuore sii amici 
italiani che mi hanno colmato di testimonianze di affetto e di 
gentilezze. I, amicizia e la solidarietà dei due popoli italiano e 
francese non formo mai cosi profonde e necessarie per il loro 
comune avvenire e per la pace del mondo. 

« Saluto il grande Partito comunista italiano, il suo segre
tario Palmiro Topliatti. la sua Direzione, i suoi aderenti, la 
possente C.G I.L.. le organizzazioni cooperative, il vigoroso mo
vimento contadino. 

« Saluto l'armoniosa e feconda unità d'azione tra il Partito 
socialista ed il Partito comunista d'Italia. Saluto i coraggiosi 
cristiani - progressisti che appoggiano le organizzazioni di pace 
dell'avanguardia del popolo italiano. 

« Infine mi fe'icifo con il Partito fratello per i magnifici 
progressi compiuti dalla stampa popolare italiana. C'iti « Amici 
de "l'Unità" > si sono impegnati ad organlrzare una diffusione 
sempre più vasta del giornale nelle fabbriche, nei porti, nei 
villaggi e nelle città. 

< Compagni e amici italiani, conservate preziosamente l'en
tusiasta fiducia nella vostra torza invincibile, la certezza della 
prossima vittoria comune delle nostre due grandi democrazie! 

t Viva l'unione fraterna dei popoli d'Italia e di Francia! 
MARCEL CACHIN ». 

UN GRANDE REGISTA DEL CINEMA SOVIETICO 

Tra poco sugli schermi romani "L'educazione dei sentimenti »> 

Marco Donskoj e ogg: comune
mente considerato, in patria e fuo
ri. uno dei più qualificati ere-li 
della grande tradizione cinemato
grafica di S. M- Eisenstem. V. I. Pu-
dovkin. Lev Kulcs-iov. Ma chi gli 
domandasse attraverso quali esue-
r er2c sia giunto al cinematografo. 
riceverebbe una risposto stupefa
cente; non solo perchè si .-ent.rebbe 
sciorinare, uno dopo l"a!tro. una 
•ìC7zina circa di mcst.er: divrri;. da 
Donskoj tntraprc*: ed abbandonati 
prima dì por piede m uno <tab.h-

LA CJRANDK ATrHICL sovietica 
Vera Maréskala ha dato toccante 
vivezza al personaggio di Var
vara Vassilie»na ne « L'educa-

aUaa dei •eatiaseati » \ 

mento di produz.one; ma perchè 
tra aufSti mestieri non trovereb
be nessuna affinità, nessun legame 
apparente dal quale ricavare una 
indicazione precida sulla formazione 
della sua personalità-

tja cominciato con lo scriver* 
musica; ben presto però si accorge 
'li avere una certa inclinazione ver
so lo soort e si trovò ad arbitrare 
partite di calcio. Un giorno, poi. 
ritenne di avere una preciso voca
zione per la psichiatria e miz.ò gli 
studi relativi, subito mpssi in un 
ramo per que li giuridici D: nuovo, 
al terzo anno della facoltà di giù* 
r.spniden7q. Donskoj comprese d: 
?vere commero un errore e di nur» 
vo dec i c . pur portando a termi
ne eli studi, di cambiare profes
sione 

Lrnci carriera movimentata 
Eccolo scrittore di novelle <, 1 re-

clu«: ->, di commedie t- L'alba del
la 1.berta -> e infine (aveva 25 anni) 
del primo soggetto cinematografico. 
con il quale parti alla volta di Mo
v a . animato dal fermo proposito 
di conquistarsi il diritto alla vita 
cinematogralca 

Il soegetto di Don>koj p.acque 
ed altri pertanto, egli ne >cn<«.c. 
mano a mano affinando la propria 
capac tà di narrare cinematocraflca-
mente. fino al giorno m cui. volen
do drventare regista, entrò all'lst:-
*uto Statale per la C'nematografla 
il primo film d» Donskoj aveva un 
titolo alti-sonante - La vita -. ed era 
ungo a bel!e77a di 200 m Tut

tavia decise il suo des ino Poco 
•'opo. infatti, gli fu affidata la regia 
lei primo film vero e proprio ~ In 
una grande c t tà -, presentato «ugli 
-chermi dell'Unione Sovietica nel 
1E28. Ed ecco, qualche anno dopo, 
- I l prezzo dell'uomo- e poi. anco
ra - L a uva altrui* » - F u o c i » . 

A questo punto, la personalità ar-

t.slica ai Marco Donr-koj è già de
finita. nelle sue caratteristiche fon
damentali. Tal) caratteristiche egli 
stesso ci rivela dichiarando tutta 
la propria ammirazione e tutto il 
proprio affetto per Massimo Gorku 
«L'uomo, ecco una parola che suo» 
na in modo orgoglioso -. aveva det
to Gorki. E tutta l'opera di Marco 
Donskoj è volta ali'esaltarione del
lo «pir te. umano, della vo onta e 
della dicnità dell'uomo tema tra
dizionale della grande narrativa 
russa, alla quale il reg-sta continua
mente si ispira, non «ilo nella ^cel
ta dei temi, ma anche nella forma 
di narrazione, ampia, cadenzata, ma 
sottile «. penetrante, come si rivela 
nella stupenda trilogia sull'infanzia. 
l'adolescenza e la giovinezza del suo 
grande scrittore preferito: la - tri
logia <m Massimo Gorki — 

La tr.'.ogia su Massimo Gorki. 
della quale in Italia è stato possi
bile vedere il primo e secondo epi
sodio «quest'ultimo in versione rus
sa) chiude il primo periodo della 
atth :tà creatrice di Marco Donskoj. 

La guerra, infatti, lo sorprende 
mentre, sulla base dell'omonimo ro-
man70 di Nicola Ostrovski, sta rea
lizzando il film ~ Come s. w-mpra 
l'acciaio -. che descrive ' vari aspet
ti de 'a v.ta d; un *;om.«omo'. 

Parlando dei suoi film del perio
do bfll.co Don«koj dice- -duran
te la cucrra. anche l'arte combatte
va le sue battaglie ed io. come suo 
soldato, vi prendevo parte facendo 
film sugli uomini di guerra, sulla 
forza e sulla bellezza dello spirito 
umano sui combattenti sovietici :*he 
lottavano contro il nazismo -. Que
sti fllm> si intitolano - Arcobaleno -
e .. Gli indomiti -• due diversi a«ret 
t: della resistenza ortposta dalla po-
tolarione civile all'occupazione te
desca dai quali luminosa «i Rintro
na la forza morale dell'uomo, la 
ma qualità di essere libere e pen
sante, 

Indicativa, a tale proponilo, è la 
dichiaratone da Donskoj resa alla 
vigilia della realizzazione del suo 
ultimo film. - L'educazione dei sen
timenti -. che apre il terzo per.o-
do della sua attività di regista: 
v Preparandomi ades-o alla realiz
zazione del nuovo film, io non poa-
fo e non voglio dimenticare la guer* 
ra da poco concluda che ha stron
cato milioni di vite umane. Come 
dedica, io scelgo le parole del mio 
prediletto Massimo Gorki: - Verro 
la v.ta... verso la v.ta _ Per dissol
vere in es^a quanto di meglio esi
ste nei nostri cuori e nei nostri 
rerve'li ». 

Fiducia negli uomini 
L'ideale di bontà «* di fel.cità 

espresso attraverso la figura della 
maestra Varvara Vafsilievna. l'eroi
na di - L'educazione dei sentimen
t i - . sotto la cui «uida crescono e 
si educano tre generazioni di gio
vani. fa cadere completamente e 
per sempre l'accusa di insensibiltà 
rivolta a Donskoj da una certa 
parte della critica internazionale. 
dimostrando ouale enorme fiducia 

ci. riponga negli uomini e con qua
le consapevole e realistica indagi
ne psicologica egli sappia espri
merne i piò Intimi mot' d»Ilo spiri
to Ma ' L'educazione del sentimen-
tlmentl - apparirà quanto prima. In 
versione italiana, sugli schermi ro
mani e. quindi i lettori potranno 
trarre direttamente "alto messag
gio umano che ne Informa la dram-
mpfica ed emozionante vicenda 

Fedele al - prediletto Gorki -, 
Donskoj sta ora approntando la tr3-
spos./Tone cinematografica del suo 
famoso romanzo - La madre -. La 
'edeltà al a fonte ispiratrice assi
cura fin d'ora la riuscita artistica 
del film 

LOB£NZO QUAGUETTI 

ogni tanto, ti sorprendi a pen
sare che stai parlando con uno 
che porta un nome ch'è una 
bandiera, antico, famoso: con 
uno che ha conosciuto tutti i 
nomi famosi della storia di que
sti ultimi c inquantanni . Da L e - * 
nin a Clemenceau. E che di 
questa storia è stato ed è un 
personaggio vivo, di primo pia
no. C'è poi un lato della sua 
personalità che stupisce: ed è 
la freschezza, tutta francese, 
dei suoi pensieri, della sua con
versazione. L'aggettivo brttlan-
le non gli si adatta: è qualcosa 
di più. Ha un pensiero ed una 
logica d'espressione e di l in
guaggio penetrante, mordace, 
acuta, sostenuta da una vena 
sottile di ironia che non lo la
scia mai. E', oltrettitto, anche 
un grandissimo giornalista: so 
no pochi quelli, anche fra gli 
avversari che _ flori . l eggono , 
preoccup~a{i, i suol articoli, bre 
vi e saettanti. E poi avete v e 
duto voi stessi come se l'è cava
ta con certi pivelli della s tam
pa gialla a Roma e a Milano. 

Ha una memoria prodigiosa. 
Mi ha fatto fare delle pessime 
figure durante il viaggio, m e n 
tre passavamo col treno attra
verso luoghi celebri per la lo 
ro storia o per essere stati can
tati in tutti i toni dai grandi 
poeti latini e italiani. Ne sape
va certamente a memoria più 
lui di me di passi di Virgilio, di 
Ariosto o di Dante... 

E' rimasto innamorato del 
paesaggio toscano. « Mi par di 
essere a casa mia » mormorava 
quando si attraversava le c a m 
pagne del certaldese. 

E de « l'Unità >», cosa ti ha 
detto? 

Abbiamo parlato soprattutto 
del problema della diffusione 
del giornale. Lui crede molto 
nel lavoro di propaganda capil
lare. minuta, fatta casa per ca 
sa, bottega per bottega, cellula 
per cellula. Parla le i compagni 
che in Francia vanno la dome
nica a gridare il nome de « l 'Hu
mamtè >. sulle piazze, come dei 
suoi più cari amici. « Gente che 
ci sa fare — dice — compaqni 
in gamba: i mio i ion »>. 

Quali centri avete toccato do
po la partenza da Roma? 

Siamo andati prima a Livor
no. Non ti dico gli operai, quan
do hanno saputo ch'era arri
vato. Hanno « staccato » tutti e 
lo hanno costretto a parlare. 
A Genova invece è stato rice
vuto dal Sindaco, in Comune: 
c'erano tutti i consiglieri. C'era 
anche il senatore genovese Ron
co. il decano del Senato. « Quan
ti anni ha? » — s'informò Ca
chin. E quando gli risposero 
che ne aveva ottantacinque: 
« Mica tanto «ecchio — disse — 
però mi sembra un po' aiù ». 

Fa impressione sapere che un 
uomo come lui. che da sessan
tacinque anni fa della politica, 
prima di parlare in pubblico si 
sente sempre sgomento. «• Come 
prima degli esami — dice — ma 
poi passa. Questo rimescolio 
interno, prima di prendere la 
parola doranti a un uditorio lo 
avvertii per la prima volta 65 
anni fa a Bordeaux. E non mi 
ci sono ancora abituato ». 

Quando ci siamo lasciali, alla 
frontiera, è stato al finestrino 
a salutare noi italiani fermi 
sulla banchina, come un ra
gazzo. 

Ancora un'altra domanda: 
come va lo campagna di diffu
sione del m'ornale, in tuttfl 
ftalt'a? 

Benone. Avrete visto l« man
chette con le cifre. 40 000 in 
più l'edizione di Roma soltan
to. Una domenica Milano ha 
raddoppiato la vendita. Torino 
e Genova gli danno sotto. C'è 
la sensazione die con noi, che 
lavoriamo nei giornali, da do 
po la venuta di Cachin, si stia 
mobilitando tutto il Partito. Ma 
siamo ancora agli inizi: la bat
taglia rara lunga. Ma noi ci 
«appiamo fare, no? Ne abbia
mo vinte di più dure. E ce la 
faremo pure con questa. Basta 
lavorare. E quello che del r e 
sto dice sempre Cachin. 

«posai; fu il più terribile errore del 
la vita vita. Ci sposammo nel '32 
a Diuepropetrortfc. Avevo 19 anni: 
i «nei li opponevano al matrimonio; 
è solo un don Giovanni ignorante — 
disse mio padre — via il imo amo
re ostinato riuscì a strappare loro 
il consenso. La nostro unione venne 
turbata da gravissime dispute. Do
po pocne settimane di matrimonio 
rimast inetnta; ma Kravcenko non 
voleva figli: non voleva noie, dico- |p„AV„ vhc nbbmmo riportato 
va e mi costringe ad abortire. Mil Gorlova « Krar-cenl.-o 
picchiava, romperà le sfoi'iylie. 
giunse persino a minoccìarmi con 
la rivoltella -. 

- Nell'agosto del '33 rimasi incin
ta una seconda volta. Quauuo Krut'-
colico lo sPppe, ebbe una crisi di 
furore. Le scenate si rinnovarono 
più frequentemente poi, vedendo 
che io non voteiio rinunciare anche 
a questo figlio, una sera IMI disse 

E' ora di /ìnirla. Non voglio figli. 
mi sarebbero d'impaccio, fattene 
via subito ». 

« La sera stessa rientrai a casa 
dt mia madre. Cinque mesi dopo, 
nel maggio '34, ebbi un figlio. Ora 
ha 14 anni; si chiama Valemmo. Ilo 
divorziato da Kravcenko nel dicem
bre '33 e mi rimaritai nell'aprile 
del '35 — 

S o l o d i s p r e z z o 

- Dopo la mxscita di Valentino, 
Kraucenko renne a trovarlo una so
la volta. Non mi diede mai un sol
do, Il mio secondo marito voleva 
adottare il figlio: chiesi a Krav
cenko il consenso, ma questi rifiu
tò, senza alcuna giustificazione. Ci 
aurebbe pensato, disse. Allora gli 
intentai un'azione otudfeiarta.- oli 
chiesi il versamento di un mensile 
per provvedere alla sussistenza del 
fiplio. Tre giorni dopo la citazione 
Kravcenko venne a trovarmi. Disse 
che non avrebbe potuto darmi un 
soldo, mi supplicò di non fargli il 
processo, andammo insieme dal 
Giudice. In Tribunale dissi die dei 
soldi di Kravcenko ne faceto vo
lentieri a meno: volevo però ti suo 
consenso perchè mio marito potesse 
adottare Valentino, che aveva bi
sogno di un padre. Kravcenko die
de immediatamente il condenso. 
- Tanto Valentino non lo vedo mai, 
è sano e ben educato -. affermo, e 
espresse pure la sua riconoscenza 
per il fatto di non dover più papa-
re per il figlio: - Ora sono perfet
tamente Ubero* concluse. 

« iVon hu più visto Kravcenko 
da dodtct anni. Prego Iddio che mio 
figlio non conservi un .solo irailu 
del carattere del padre. Non vorrei 
essere cosi disgraziata come la ma
dre di Kravcenko. Non odio que
st'uomo che mi ispirò solo disprer-
ZOL so per triste es^ierienza che può 
mentire ienza arrossire ~. Ilo fi
nito ». 

L'avvocato di ~ Les lettres fran-
caues , Nbrdmami rivolge quindi 
alcune domande a Ztnaina Gorlova: 
" A pagina 1S2 del suo libro Krav
cenko racconta di essere parino 
per la campagna per controllare gli 
sviluppi della coHettiviizazione del-
l'agricoltura ~. 

- Per tutto il periodo tn evi fum
mo sposati, Kravcenko non ha mai 
abbandonato Dniepropetrovsk ~ 

Le cose ri s<:anno mettendo troj>-
po male. Nella sua prima conttren-
en stampa Kravcenko aveva nega
to che Zinaina Gorlova fosse la mo
glie di cui parla nel libro. Risulta 
ora che JCrnvcenJco nel *iio libro 
- aufobioflra/tco . ha dimenticato »«' 
suo unico figlio.. 

volte. 
il de

l i ' i 

mio figlio, lo visttart diverti 
E' stata Zumino a rifiutare 
varo che le offrivo -. 

Gorlova; - Kravifn);o, nel *u<> li
bro, parla della mia vi'a muiioa m. 
Nel '34 ero incinta, nel maggiu die
di alla luce l'aleni ino, come potevo 
essere sempre al teatro e ai balli? 
Come del resto Kravienko lo avreb
be potuto sapere ed incontrarmi se 
abitava in un'altra città'' . 

Kravcenko -Non l'ho mai detto». 
Allora l'avv Norman leoge ti 

s ra. 
ìa 

smette un momento di menine ». 

S c i o c c h e m e n z o g n e 
Kravcenko ullora provoca un 

nuovo tucidetifr. improvi's(, un ca
loroso elogm del padre della Gor
lova. ex ufficiale zaris'a. pò- cvm-
danuafo a dieci an.tt di carcere per 
attività contro rivoluzionaria ed in
fine membro del Soviet municipa
le e morto essa.':?,nato dalla ex 
Ghepeu naturalmente 

" E' r-dicolo iisrolture delle simi
li menzogne tanto sono sciocche» 
lo interrompe Zinaina 

Presidente: .. Confesso che non ci 
raccapezzo più -

Su richiesta di Nordman. Zina:-
na smentisce- primo, che Kravcen
ko sta stato nel Koimomol, Feron
do. che abbia fatto gli studi a Pn e-
propetrowsk: terzo, che il padre di 
Kravcenko sia stato un rivoluzif-
nario. com'è descritto nel libro e 
precisa « lo conosco, è un opeta.0 
non qualificato, abbastanza igno
rante: non ha mai svolto attività 
politica » 

Kravcenko. con un ultimo sfo-jo. 
circa di rialzare la sua pos : <>ve 
ormai irrimediabilmente romor,.-
messa. Non può certo neqnre IVj -
stenza di Zinaina e del tia.'-o Va
lentina, punta quindi su un rfìe'to 
patetico -f» si aggrappa al tema Inn-
ilamei.tale del suo libro; tf » lerro-
r<* bolscevico », di cui persino Vi
llania sarebbe l'ultima vittima in
nocente « Gorlova non è venvta 
qui di sua spontanea volontà . è la 
polizia segreta sovietica che l'ha 
costretta a venire a deporre con
tro di me , » 

L'avi» Izard chiede al Presiden
te te Zinaiva accetta di essere v »-,-
so a confronto mercoledì prrs-s-» -j 
con Ire o quattro testimon- di 
Kravcenko. La seduta viene nu >• i 
rinviata a domani, mentre Z'vr » i 
«rida a Kravcenko che è un trnrii-
tore ed un vigliacco 

LUH'.I CAVALLO 

« E' falso! i> 
Nordmann prosegue: - A pagina 

159 del suo libro, Kravcenko rac
conta di essersi recato ai lavo'i di 
f^etitura..... 

- E' falso! ». risponde Zmotno. 
Kravcenko, trascurando ogni re

gola elementare di coerenza, insi
nua quindi che il figlio Valentino 
non sarebbe suo. Poi, accortosi del
la - gaffe -, fa il padre amorevole e 
sentimentale: 

- Venivo spesso da Zinaina per 
gmocare col mio figlioletto: ho sem
pre aiutato finanziariamente Z: 
natnd -. 

Kravcenko sorride, guarda la mo
glie, fa il patetico poi, improvvisa
mente, si mette a urlare; - JVon e 
vero che ho visto una sola volta 
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Rinascita 
Xujigm ti politica t ii evitar* i l i luat 

flirti orr PM.MIRO TOGI I STTI 
FKI.ICT. PI ATO.VE. I.rnin 
Politica ila! Lina Pallimento drl conte 

S.'orra? 
Q infrante Iuteriuitonalr <V C) 
ANTONIO OIOI.ITTT. Cardinali rrridui 
PRANOO RODANO. Radio m w a « i o 

pontificio 
RUOOERO ORIP.CO Nel Trntnttc5tmo 

anntwr.'.urlo d»l Partilo romunlMs ita
liana 

MARIO MONTAONA.VA. Pronprttiv» e 
pericoli dell Union- dopanaV ltaìo-
franre^r 

atUt.IO CERRETI L» eooperarinne In 
Itnl'a r I suol compiti 

NlCOI A JONKOV VAPZAItOV «po^ul . 
NATM INO SAPEONO. Vittorio A!fWt 
ROI.AVDO OUI3TOFANEI I.I Contributo 

al's e o t w x r m a dt I ropardl 
GIORGIO DIMTROV. Il carattere e le 

pro*P"ttivr d>! reslmt di drmocrar!» 
popri are 

BIERtTT. Un'analL'l marxista del redime 
di deirocrazia popolare -in Po'.-in n 

vrrrORIO B A R D I N I . 1 bracetanM t e c a . 
ni hanno vinto la loro prima lotta do-
pn 45 piornl di adopero 

ANTONIO DI GIOIA. Vitalità del Conit
eli di grriion* i 

DINA JOVINE BERTONI. I.a Curia contro 
l'educai ©ne democratica dell ' intana» 

SILVANO MONTANARI. Co*ne XI orsa-
n.ira li pubblico di u n i rlilM». 

SANDRO FÉ' D OSTIANI. Pittura e pit
tori. r>%pl 

RENATO GUTTUSO Conservando con ti 
pittore messicano I eopo'do M'nd'r 

La battaglia d-.".r id<e Naia ino Sap cno. 
CoTip.-mJ*> di Mor.a della 1-tterat ira 
Itv.'ana «Carlo Salinari) 

— Dwirni di M a t t w e .«tarap* mej..Tane 

IL . « A K J B K T T I f c O I I I - T I K A L K _ 

Notizie delle arti 
C Scattar* itali**» smmdermm» 

LA L1BR8RIA DILLO STATO, in tri
plice veste «Italtan*. in«:e*#. spagnola) 
ha test* pubblicato un volume dt (Tran 
dr ronntto <L 15 000) di oltre 500 pa-
ajirw tn r a n a patinata dal titoto «Seul 
tura Italiana Moderna » In «wo appa
iono o vendono citati in indiscriminato 
a m i c a v o artisti noti e IpTotl. aiano 
«sM orientati tn un modo o ne' modo 
opp»wto. Marino Marini, ad « 'e come 
r»pp-«*ent»to') eoa Attillo Selra. Co
stantino Brancwi «?) « c h e cede all'ispi
razione derivante dal'a scVtura neera » 
uir) anteme a Evartsto Bor.cioeili o l e 
i l i sic. p «9» I 1 personaggi 'he appa
iono tn prevalenza ne! libro vanno dal 
Card 8pe]]man t dalle oobl'donne «n 
« d-col>*.e » fino n*li « atleti » del Fo
ro irià Mussolini, «nal'l al ««acro di 
poponi • di « l l ln ' . tna memoria 

L'autore # noto Nel 1912 scriverà 
rrasl come questa « Questo prod:»io.*o 
Terrore «co*tru'tlvo> era nella mente 
d-l Duce prima che ea/ti. chiamato dal 
Sovrano, movesse vestito di f-rro e m'. 
cuore riboccante di rent l l ena a ritoc
care I proti!t della Patria • <I atte e 
il Duce. Mondadori, p » ! » ' A!> » enti-
naia di patine di q - i w a •plendrr.tr 
prona e«l! ha ora aostltuito Invocazioni 
a'1 Eterno, a'.:a « Virtù ». aV.a • Pace » 
e alla « Verità ». le quali Invocazioni. 
rel la jm% bocca di p r o p a n r d b t a fa»ri-
Ma r.ei!'R.«-retto dorante la «TjTra. ac-
q'iistano lo s.-hletto sapore che tutti 
ponaono immaginare 

L autore, che coni d.-tnamente si e 
avsunto e ha ottenuto lì compito di 
r4ppresentare fuori d'Italia la scultura 
italiana e che, come tutti hanno com
preso. * Francesco Sapori, «ovra.n.end-
attualmente a'ie pubblicazioni d'arte 
d» ìa libreria dello StMo 

Vm fhVr. H ferfera 
TRAENDO I O SPUNTO dalle opere 

rspoxte nella XXIV Biennale, Umberto 
Barbaro che coro e noto, non t di 
professione critico di pittura, ha scrit
to un vivace llfereito <!> ficea* wlnlert 
della artlara e a n t e i a » ! aura. Ateneo, 
Roma 1MK, pò . t i ) , che lascia ammi

rato anche lo >pr-c;a -Ma p r la ricca 
e in.«tan7: ile inforn.azione e per !% de
cisione po'em ca. « n r t e «e parecchie 
afferma/ioni non 51 pos.-ono cond'V dr-
re e «e p m r o p p o per rac oni che non 
eorwiT-amo. il tento appare «ta-inato 
•n modo affrettato e «correiio I id'a 
centra'e • «uegrMiva de' "a-jlore è rfie 
Il realismo popolaresco de. C»r»\»st.n 
*• «tato t! v«ro e trand» in'Tio rtM'a 
pittura moderna, subito soffocalo da a 
Contro- -ferma e d»".'«v-rjrantl»m*> < e-
rira!e p r più di due «eco 1 La p ti ira 
moderna ha rltroiato, e j : ; dice, 'a * .» 
ra^'on d'e?*e/e solo n'Io-rh» «I * r a!-
la-rlata a q *elìa corrente a t t i n j e n j m , la 
«tessa liberta e srar.d'r»» di atte??ia-
m»m/* 

Sta*?! sa Manzi 
SC MANZI; SEGNAI IAMO 1 «cu'o 

«tudìo di O O A-?an. pubb'Uato p-ro. 
p-lrtroppo. 'n una ed z .on' ;n»ccr«*ihi> 
p r il «-io p-e. ra • r Duerni di Manr'i ». 
31 T 41 B»r*a-io. Arti Grafiche 1949. 
pp 16. tav 33 a m o r i . L 10 000> 

Sempre «„ Man/u. a prescindere da 
qj-1'0 che p j ò essere li nostro e', idi 
zio «ull arn«t i . «ea-niltaiio ancora "a 
aer-jratt«*lma e ut IV monoa*afls di 
Arni* Pacchioni, dotata di una b'^.io-
crafia e di un rata'ojo c o n p elo dd'e 
opere e prvjer.tsta di un breve «cr'tto 
di I. Vent ir <Edi7 dei Mt'ion» Milano 
1«4». pn 41 <zv 7«i 

< etrraaVs » 

NEI LA HVPUBB1 ICA POPOI ARf RO 
MBNA un'lt.ten.«a attività artistica e 
culturale e leittmon-.ata da quad-rno 
trlmestraV di arte e 'etteratuia • Ar
cade* ». di (rande formato r-eraTiente 
illustrato flato or non e molto Per 
iruan'o riguarda in partiro'arc le arti 
figurative, cartellone, disegno lllirtratt-
ro. vlgnrtM «atirlc^ * quadro fro e 
proprio appaiono co'i repin «mre, uria 
naturale cont inj ' t* i 

Coite r i s u i a dalla rtxuia .ti* tor
to notevole eh» va appreriMl*' nono
stante evidenti defV'.eme forma'.'. * 
«tato fatto nel 1948. rer-o ti re»i »mo 
soc ia l i tà da grJppo artlnleo • La 
Fiamma ». di recentissima cost'i urlone 

. .1 „«. '/ <. vJuér ' 

file:///niio

